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Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,29-34) 
 

 

In quel tempo, Giovanni, vedendo 
Gesù venire verso di lui, disse: 
«Ecco l’agnello di Dio, colui che 
toglie il peccato del mondo! Egli è 

colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un 
uomo che è avanti a me, perché era prima di 
me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a 
battezzare nell’acqua, perché egli fosse 
manifestato a Israele». 
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato 
lo Spirito discendere come una colomba dal 
cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, 
ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare 
nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai 
discendere e rimanere lo Spirito, è lui che 
battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho 
testimoniato che questi è il Figlio di Dio». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  Is 49,3.5-6 -  Sal 39 
Rit.: Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà  

  1Cor 1,1-3 -   Gv 1,29-34  
 

<< Ecco l’agnello di Dio, colui che 
toglie il peccato del mondo!>> 

 

Avviene ogni volta che si celebra la Messa. Il sacerdote 
mostra l'ostia consacrata e dice: «Ecco l'agnello di Dio 
che toglie i peccati del mondo». È Giovanni Battista 
che, nel Vangelo di oggi, ci presenta Gesù chiamandolo 
in questo modo. A noi può sembrare un’espressione 
un po' misteriosa ma per un buon ebreo aveva un 
significato chiaro e importante. L'agnello, infatti, era 
stato sacrificato al tempo di Mosè, all'uscita del popolo 
dalla schiavitù d'Egitto. Richiamava anche l'esperienza 
di Abramo nel sacrificio di Isacco e faceva pensare al 
futuro Messia che avrebbe salvato il suo popolo e che 
Isaia paragona ad un «agnello condotto al macello». 
Gesù ha offerto la sua vita per la nostra salvezza: 
questo sono il suo Corpo e il suo Sangue offerti sulla 
croce e sull’altare ogni domenica. 
Gesù-agnello, identificato con l'animale dei sacrifici, 
introduce qualcosa che capovolge e rivoluziona il volto 
di Dio: il Signore non chiede più sacrifici all'uomo, ma 
sacrifica sé stesso; non pretende la tua vita, offre la 
sua; non prende niente, dona tutto. Un Dio che non fa 
più paura! 
Nell’attuale traduzione si dice che l’agnello «toglie il 
peccato del mondo». Non «i peccati», al plurale, ma «il 
peccato» al singolare; non i singoli atti sbagliati che 
continueranno a ferirci, ma il Male che non ha più un 
potere assoluto sull’uomo perché ormai è stato vinto 
dall’amore di Dio. 
 
 
 
 
 
 

Chi spera nel Signore non resta mai deluso. 

 
 
 

 

1. Domenica 18 a Dovena festa per il patrono S. Antonio Abate la Messa 
sarà celebrata alle ore 10.30, pertanto non verrà celebrata la Messa a 
Castelfondo delle ore 18.00, la recupereremo il 25 alle ore 10.30. 

2. Domenica 18 incomincia la Settimana di Preghiera per l’Unità dei 
Cristiani. 

3. Nella Settimana di Preghiera per l'Unità dei Cristiani, venerdì 23 
gennaio, ci sarà una preghiera per l'unità, a Sanzeno in Casa Ss. 
Martiri ore 20.30 a cura del Gruppo Samuele 

4. Venerdì 23 ore 18 a Dambel, Adorazione Eucaristica per le vocazioni 
e per la pace. 

5. Domenica 25 a Ruffrè festa per il patrono Sant'Antonio Abate la 
Messa sarà alle 10.30. Seguirà pranzo per tutti presso il centro la 
Quercia. 

6. Domenica 25 la Santa Messa delle 20.00 sarà celebrata ad Amblar 
anziché a Don. 

 
 
 
 

1. Continuano gli incontri di preghiera da Gesù con don Michele, prima 
della scuola, per i bambini delle elementari per questa settimana con 
questo ritmo: 

• lunedì ad Amblar ore 7.40 
• lunedì a Fondo ore 15.50 
• martedì a Sarnonico ore 7.40 

• mercoledì a Romeno ore 7.40 

• giovedì a Don ore 7.40 

• venerdì a Cavareno ore 7.40 
 

 
 
 

1. Continua, fino al 18 gennaio, con orario 10.00-18.00,  presso il 
campanile di Cavareno la mostra “Partecipare è speranza” 
organizzata dalla Caritas Alta val di Non.  

 
 
 
 

1. Non è una novità che dal 7 gennaio 2026 Sarnonico sia sprovvisto di 
sagrestano. Siamo quindi alla ricerca di volontari/volontarie che si 
mettano in gioco per coprire il posto restato vacante. Al momento 
copre il parroco. Coloro che si renderanno disponibili si mettano in 
contatto diretto col parroco. Grazie. 

 
 
 
 

1. In fondo a tutte le Chiese, a partire da domenica 25 e fino a 
domenica 1° marzo, trovate le buste per le offerte per il riscalamento 
della Chiesa e delle sale parrocchiali. Potete metterle direttamente nel 
cestino delle offerte oppure consegnarle in segreteria parrocchiale 
durante l’orario di apertura indicando per quale paese. 

 
 
 

1. Martedì 27 a Cles (Auditorium del Polo Scolastico via IV Novembre) 
ad ore 20.30ci sarà il recital “Alfredo Dall’Oglio 1921-1944 – la storia 
di un trentino martire europeo, nuovo beato” con testi originali di 
Dall’Oglio e testimonianze storiche.  

IL VANGELO DI DOMENICA 

CELEBRAZIONI 

INCONTRI DI PREGHIERA DA GESÙ CON DON MICHELE  

SOLIDARIETÀ   

AAA CERCASI A SARNONICO   

OFFERTE PER RISCALDAMENTO   

GIORNATA DELLA MEMORIA   

mailto:cavareno@parrocchietn.it
https://www.parrocchiealtavaldinon.it/


MESSE DAL 18 AL 25 GENNAIO 2026 
Sabato 17 gennaio - S. Antonio, abate 

18.00 Sarnonico: def. ann. Daniele Rizzo – ann. Irma de Luca  

20.30 Romeno: def. ann. Cornelio e Rina Zucal – ann. Daniele 
Zucal – ann. Romano Calliari – ann. Sergio Tell – Marco Giuliani – 
Giuliano Fattor – Dina Larcher – Silvio Tell e Silvia Tomasoni – Sergio 
Piccoli e Bruna e Bruno Rosati 

                                                                                                                                                                                                                                                                                             

 

Domenica 18 gennaio  
II DEL TEMPO ORDINARIO   

8.00 Ronzone: def. ann. Giuseppina Daz – ann. Gianni Recla – 
Anna Daz – Carlo Casolino – Gemma e Luigi Stenico – Luigi Corradino 
– Rita Pedrotti – Corrado Giuliani – Rita e Achille Daz - per le anime 
del Purgatorio  

9.00 Tret: def. ann. Elvira Bertagnolli – Mario Erspamer – Alfredo 
e Anna Bertagnolli – Eduard Geiser – Carlo e Caterina Inama 

9.15 Dambel: def. ann. Albino Giuliani - Lucia e Gino Giuliani - 
Giancarlo Giuliani – Maria Dalpiaz – Maria Zambiasi – Dario Dalpiaz 
– Livio Ziller – Augusto e Giuseppina Dal Rì – Luigi e Speranza Ziller 
– sec. int. offerente 

10.30 Fondo: def. ann. Vittorio Callovini – ann. fam. Plattner – 
ann. Giorgio e Maria Plattner – ann. Anna Tosolini - Gisella, Stefano 
e Arturo Selva – Dario Battisti – Daria Bossini Bertolla – fam. Anzelini 
– Alfio, Paola e Cesare Covi – Elsa e Eligio Covi – Piergiorgio Anzelini 
– fam. Ciresa – Carmen Ravizza (i coscritti)  

10.30 Seio: def. ann. Guido Covi – ann. Maria Teresa Seppi – 
Amabile e Basilio Ziller – fam. Bolego 
10.30 Cavareno: def. ann. Giuseppina Inama - Elio e Cesarina 
Borzaga – Mario Zini 
10.30 Dovena: in onore di S. Antonio Abate, patrono def. ann. 
Pia Springhetti – ann. Marco Ianes 

 

Lunedì 19 gennaio 
8.30 Fondo: def. ann. Mario Giuliani – Maria Donà – Elisa e Dario 
Battisti 
8.30 Malgolo: Adorazione Eucaristica 
17.00 Cavareno: per le anime del Purgatorio – sec. int. offerente 
20.00 Castelfondo:  

 

Martedì 20 gennaio – S. Sebastiano, martire 
8.15 Amblar: def. Battista e Pia Ianes 

8.30 Romeno: def. ann. Bruna Seber – Nori Graiff – fam. Blasiol 
– Marco Giuliani 

16.00 Ruffré (Centro Anziani):  
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              

Mercoledì 21 gennaio – S. Agnese, vergine e martire 

8.30 Malosco:  
17.00 Vasio: Adorazione Eucaristica 
17.00 Salter: def. Renzo, Maria e Geltrude Bott – Ciro Mottes 

18.15 Sarnonico: def. Corado Abram  
 

Giovedì 22 gennaio  
8.15 Dambel: def. ann. Rino e Gemma Pedrotti – Vincenzo e Ines 
Zambiasi – Maria Assunta Giuliani 
16.00 Don:  

 

Venerdì 23 gennaio  
8.15 Ronzone: def. Ada e Enrico Recla 
15.15 Fondo (Casa di riposo): def. ann. Ettore Girardi – fam. Piz e 
Calvi – fam. Tarcisio Anzelini – Celestino e Maria Endrizzi – 
Piergiorgio Anzelini 

 

Sabato 24 gennaio- S. Francesco di Sales, vescovo 
18.00 Cavareno: def. ann. Paola Springhetti – ann. Riccardo 
Battocletti – Tullio e Frida Springhetti – Emilio e Maria Battocletti – 
Calogero Vendra – fam. Fabiano e Maria Zani 

20.30 Dambel: def. ann. Ernesta e Ernesto – ann. Riccardo 
Battocletti – Emma e Celeste – Franco Giuliani – Anna Rosa 

                                                                                                                                                                                                                                                                                             

 

Domenica 25 gennaio  
III DEL TEMPO ORDINARIO   

9.00 Vasio: def. ann. Margherita, Eligio, padre Davide, Silvia e 
Luigia Covi – Giuseppe Abram – Emilia Profaizer 

10.00 Romeno: def. ann. Aldo Rosati e Marilena Sguario – ann. 
Michele Angeli – ann. Giuseppe Blasiol - ann. Iole Bortolotti – Ottavio 
e Carletto Dolzan – Ferdinando e sorelle Fattor – Ezio e Carmela 
Calliari – Pierina Bergamo e Vittorio Fattor – Carlo, Ester, Enrico e 
Marino Calliari – Maria Pia, Ivo e Giorgio Calliari – Giuditta e Franco 
Origa – Callisto Fattor e Ester Dolzan – Enrica Endrizzi e fam. Covi – 
Angelina Fattor – Baba Camillo – Marco Giuliani – Emilio Blasiol – 
Elma e Arturo Graiff – Viola e Carlo Dolzan – Gianfranco Gabardi – 
Giuseppe e Maria Malench – Mario e Ida Zucal 

10.30 Ruffré: def. ann. Giuseppina Seppi – Luigi e Rosalia 
Larcher – Renato Larcher – Renzo e Agnese Larcher  

10.30 Castelfondo: def. ann. Addolorata Corazza – ann. 
Onorio Turri – ann. Maria Marchetti – Albina Ianes – Claudio e 
Giuseppe Marchetti – Enzo Piazzi – Rita Segna 

10.30 Sarnonico: def. Corado Abram  
18.30 Fondo: def. ann. Mario Piz – ann. Carolina Ziller – ann. 
Massimino Tosolini – Alfio, Paola e Cesare Covi – Piergiorgio Anzelini 
– Elsa e Eligio Covi – Bruno e Carla Battisti – Carmen Ravizza (i 
coscritti) – Vittorio e Alma Tosolini 
20.00 Amblar: def. Ivana Zanella – Maria Concetta Romano – 
Tullio Borzaga – padre Giorgio, Daniele e Gelmina Graiff – Angelo, 
Pia e Maria Grazia Pezzini 
 
 

 
 

 

 

Un grande re ricevette in omaggio due pulcini di falco e si affrettò 
a consegnarli al Maestro di Falconeria perché li addestrasse. 
Dopo qualche mese, il maestro comunicò al re che uno dei due 
falchi era perfettamente addestrato. «E l'altro?» chiese il re. «Mi 
dispiace, sire, ma l'altro falco si comporta stranamente; forse è 
stato colpito da una malattia rara, che non siamo in grado di curare. 
Nessuno riesce a smuoverlo dal ramo dell'albero su cui è stato 
posato il primo giorno. Un inserviente deve arrampicarsi ogni 
giorno per portargli cibo». Il re convocò veterinari e guaritori ed 
esperti di ogni tipo, ma nessuno riuscì a far volare il falco. Incaricò 
del compito i membri della corte, i generali, i consiglieri più saggi, 
ma nessuno poté schiodare il falco dal suo ramo. Dalla finestra del 
suo appartamento, il monarca poteva vedere il falco immobile 
sull'albero, giorno e notte. Un giorno fece proclamare un editto in 
cui chiedeva ai suoi sudditi un aiuto per il problema. Il mattino 
seguente, il re spalancò la finestra e, con grande stupore, vide il 
falco che volava superbamente tra gli alberi del giardino. 
«Portatemi l'autore di questo miracolo», ordinò. Poco dopo gli 
presentarono un giovane contadino. «Tu hai fatto volare il falco? 
Come hai fatto? Sei un mago, per caso?», gli chiese il re. 
Intimidito e felice, il giovane spiegò: «Non è stato difficile, maestà. 
Io ho semplicemente tagliato il ramo. Il falco si è reso conto di 
avere le ali ed ha incominciato a volare».  
Talvolta, Dio permette a qualcuno di tagliare il ramo a cui siamo 
tenacemente attaccati, affinché ci rendiamo conto di avere le ali.  
Altra Morale. Siamo tutti nati per volare, per sprigionare 
l'incredibile potenziale che possediamo come esseri umani. Ma a 
volte ci sediamo sui nostri comodi rami casalinghi, abbarbicati alle 
cose che per noi sono familiari. Le possibilità sono infinite, ma per 
molti di noi, rimangono inesplorate. Ci conformiamo alla familiarità, 
al comfort e all'ordinario. Così per molte persone le vite sono 
mediocri invece che eccitanti, emozionanti e elettrizzanti. Quello 
che è successo al pennuto di questa bellissima storia è ciò che ci 
succede quando riusciamo ad allontanarci dalla nostra cosiddetta 
"zona di comfort", superando le paure e i limiti che spesso ci 
tengono bloccati. 


